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Valle del Sarca  –  Apertura di nuova via sportiva.  

MONTE COLT parete Sud-Est (Arco). 

ALDILA’ DEL DELIRIO.  

Esposizione Est.  

AVVICINAMENTO: da Arco di Trento prendere la strada per Laghel e la Mandrea, 

parcheggiare dopo la casa scout e imboccare il sent iero contrassegnato Ceniga-

Monte Colt, che permette di accedere al settore cla ssico del monte Colt. Una 

volta scesa la scaletta metallica non andare a dest ra, ma bensì a sinistra per 

50/60 metri sul largo sentiero per Ceniga, in quest o punto si stacca una traccia 

(sasso con parte del nome della via Afin… in rosso)  che attraversa una pietraia 

accostandosi subito alla parete. Dopo centocinquant a metri dal bivio si vede 

l’attacco di Afin que ne…, quaranta metri dopo l’ev idente partenza (sotto un 

grande tetto) della nuova via. E’ il secondo itiner ario in assoluto dell’intera 

parete. 

ALDILA’ DEL DELIRIO:   2 lunghezze, sviluppo 55 metri, max 7a, obbligato rio 6b/Ao, corda singola da 
60 m., 14 rinvii, CASCO come sempre ben allacciato in testa.  
 
DESCRIZIONE: (continuando con la linea Verdoniana intrapresa per il nome dell’altra via, questa è la 
traduzione italiana di una rinomata via del canyon provenzale), può essere considerata un’ottimo 
riscaldamento per l’itinerario a fianco (alla faccia del riscaldamento). Roccia straordinaria e dura inizialmente, 
defatigante l’uscita. Chiodatura ravvicinata e rassicurante. 
 
I primi metri non creano problemi, ma con l’avvicinarsi della parte gialla il grado sale e dove il grigio 
predonima il grado 7 impera (l’A0 è sicuramente liberabile sempre come grado 7….). Oltre un piccola lama e 
un diedro i gradi si umanizzano fino alla sosta. Di seguito venticinque metri rilassanti in diedro e placca ed 
oltre un bel leccio, la sosta di fine via.  
DISCESA:  In moulinette (moschettoni alle soste) o in doppia lungo la via di salita.    
 
Chiodatura:  a fix 10 mm, tutte le soste hanno la catena e il moscettone. 
 
NOTA:  aperta e ripulita dal basso da Alberto Damioli  in solitaria, in una giornata di “chiodatura” in parete 
nell’Ottobre 2006 e ripetuta in compagnia di Stefano Carocci il 7/10/06. Un grazie va’ sempre a Stefano per 
“le più mani” che mi da’ sempre in apertura.     
                                                                                 Alberto Damioli    
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